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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. sottolinea il suo sostegno a Galileo, il programma globale europeo di radionavigazione 
via satellite, quale strumento utile che rafforzerà lo sviluppo economico, la sicurezza e 
l'autonomia strategica dell'UE, riconoscendo al contempo che per definizione non si 
può avviare alcuna politica spaziale in posizione di isolamento dagli altri soggetti 
operanti nel settore;

2. osserva che la Commissione e l'Agenzia spaziale europea hanno intrapreso attività di 
dialogo e di cooperazione con i fornitori di altri sistemi globali di navigazione via 
satellite (GNSS), ossia gli USA, la Russia, la Cina, l'India e il Giappone, al fine di 
garantire la compatibilità e, dove possibile, l'interoperabilità dei sistemi GNSS; 

3. nota la reazione del premier del Consiglio di Stato della Repubblica popolare cinese 
alla lettera del Presidente della Commissione sulla questione delle bande di frequenza 
e richiede una soluzione che renda compatibili i sistemi Compass e Galileo;

4. insiste sulla necessità che i servizi forniti da Galileo siano coerenti al principio 
secondo cui Galileo è un sistema civile sotto controllo civile e che ogni suo impiego 
rispetti il diritto internazionale, la Carta delle Nazioni Unite e i trattati UE;

5. invita la Commissione, in qualità di gestore del programma, a stabilire i criteri 
necessari per le garanzie tecniche e le procedure specifiche che regolano l'accesso al 
servizio pubblico regolamentato, al fine di limitare al massimo le possibilità di 
impiego non autorizzato di Galileo e di elaborare un sistema di controllo per il 
trasferimento di elementi e tecnologie sensibili, specifiche di GALILEO;

6. insiste affinché gli Stati membri riconoscano pienamente il carattere sensibile dei 
GNSS - ossia l'impatto sulla sicurezza dell'UE e dei suoi cittadini e le incidenze sui 
programmi GNSS europei - nel considerare le richieste di esportazione per elementi 
GNSS provenienti dalle loro industrie, in particolare quando essi siano soggetti a 
regimi internazionali di controllo delle esportazioni, come l'Intesa di Wassenaar per il 
controllo delle esportazioni di armi convenzionali e di beni e tecnologie a duplice uso;

7. ribadisce, tuttavia, in considerazione dell'elevato investimento a carico del bilancio 
generale dell'Unione europea, che il sistema Galileo dovrebbe essere utilizzabile nel 
quadro della PESC/PSDC, incluse le operazioni di gestione delle crisi, e 
dell'applicazione delle clausole europee di solidarietà e mutua assistenza;

8. sottolinea che la politica spaziale europea non dovrebbe mai contribuire alla 
militarizzazione generale dello spazio, e riafferma il proprio impegno a rispettare i 
principi stabiliti dal Trattato delle Nazioni Unite sullo spazio extra-atmosferico, in 
particolare 
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- l'uso dello spazio extratmosferico per fini esclusivamente pacifici;
- la promozione della cooperazione internazionale nell'esplorazione e nell'uso 

dello spazio extratmosferico,
- la responsabilità delle autorità di lancio qualora si provochino danni a un paese 

terzo, come specificato ulteriormente nella la convenzione dell'ONU sulla 
responsabilità internazionale per i danni causati da oggetti spaziali; 

9. appoggia gli sforzi dell'ONU tesi a stabilire norme che regolino le attività nello spazio 
extra-atmosferico e che sviluppino ulteriormente la codificazione del diritto spaziale 
internazionale; accoglie, a tal proposito, l'adozione del codice di condotta europeo in 
merito alle attività spaziali extra-atmosferiche, che tiene altresì conto della necessità di 
ridurre i detriti spaziali e che rimane aperta alla firma di tutti i paesi non facenti parte 
dell'UE; chiede ancora una volta che il codice sia trasformato in uno strumento 
giuridicamente vincolante; 

10. appoggia la creazione di una capacità europea in materia di monitoraggio 
dell'ambiente spaziale europeo (European Space Situational Awareness Capacity) al 
fine di proteggere le infrastrutture critiche europee nello spazio;


